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Nelle vicende di Primaverile 
c'è la storia di tutte le borgate 
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Lo sciopero a rovescio dei disoccupati ha riposto il problema del risanamento 
Domani un convegno indetto dal Centro cittadino delie Consulte Popolari 

A Primavalle più di due anni fa, 
nel marzo 1U48, finivano i lavori 
di muratura per la costruzione c\i 
una nuova ala delle scuole e lemen
tari; l'edificio ora li, in piedi e 1 
padri di fnmiglia, preoccupati per 
le precarie condizioni in cui, per 
mancanza d; locali, si svolgeva la 
istruzione dei bambini, tiravano un 
iespiro di sot l ie \o : almeno un pro
blema era risolto. 

Era un'alti a ' i l lusione: sono pas-
rati due anni e le aule non sono 
ancora ut.limabili perchè il Genio 
Civile non ha ancora completato 
jl finanziamento del le opere di ri
finitura: infissi e impianti idraulici. 

Questo non e soltanto uno scan
daloso ca^o limite, questa è la sto
n a quotidiani del le borgate. Non 
solo pelatilo anni e a volte decen
ni prima che questi cittadini veda
no soddisfatte le loro più e lemen
tari esigenze di vita civile, ma an
che quando le autorità hanno deci
do, quando i famosi fondi, che 
mancano sempre, sembra siano sta
ti trovati e lo stanziamento è. stato 
fatto, debbono trascorrete mesi ed 
anni prima ohe i lavori vengano 
iniziati S'apre il cantiere, in gene-
la le con il minimo di opefai, tutto 
procede a rilento fino... ad inter
rompersi ancora, per mancanze di 
ulteriori fondi. 

Ora quando i lavori riguardano 
servizi utili, ma non indispensabili, 

A --GUIDI PASSI VERSOI 100.000 

Lettere 
al 

cronista 
I M>tlullinali di A. M. 

« Cara "letià". abbiamo letti een 
molta inferri;» le lettere da te pub
blicate che ti asemana inaiata alcuni 
nostri colleghi Anche nat tagliarne ter-
nare tuli argomenta, éatm che la situa-
itone degli specialisti. tattuf ficiall t 
/traditati dell' àiireiiautica Militare, è 
semplicemente intallar aitila. La naitre 
paghe sana Irrisane, manna dalla 1» OOO 
fitte fa IX lire al mate per i graduati 
cai più dì tei anni di tarmiti», a malti 
dt atti hanne una anzianità di diaci 
anni a damrabbera gii attere nttuffi-
ciali. Par quelli ultimi la paghe manna 
dallo WQ9 alla io.Ut lire maritili. 
camprenticc dalla indunnilà di mala a 
di mtttiare, mentra gli affidali atleti 
ranno da un minima dt lire ff Ut fina 
* lire ttt CI9 Sarebbe baie che il 
nostre caro ministra pensano IMI po' 
*Uc riettre candiziani, inmece di iateiara 
mano Ubera a dei piccali Geering ita
liani. Graiit nulle e acuta te. ptr acati 
metioi, man ti setletcrimlamm. 

Un grappo di ••ttuflciali 

1. maggio di tO autisti 
< Ciro cronista, desiderarti impera 

perchè il ! • maggie, fitta nazionale 
per legge, parecchi dipendenti comunali 
tono itati costretti a non celebrare U 
ricorrenza. Fra di essi dieci autisti, 
costretti a restare in teroitio tenta al
cuna plausibile ragione per fare uscire 
altrettante macchine la maggior parte 
delle quali tono state utiliziate dai 
familiari degli Amministratori. La do
manda veramente dovrebbe tttere rivol
te al Sindaco ma preferisco indirizzarla 
« «e prriì,è non faccia li f.r.s di isr.t: 
e taitt interrogazioni di Consiglieri 
Comunali che aspettano la risposta per 
mesi e mesi. Lo capitolino ». 

Turpiloquio a via Isernia 
< Cara "Uniti", è dalla mattina alla 

ter*, pressoché ininterrottamente, che i* 
oia lierma ti dà convegno una squadra 
di gtooir.artri i quali, oltre Mi loliio 
chiatto indiavolato di tutti i ragazzi 
romani per i quali, non tapenda dove 
andare, la strada i ti luogo di abituale 
raduno rd attività sportiva, ti abban
donano ad un turpiloquio che farebbe 
rabbrividire t frequentatori dei più mal
famati battifondi. E non parliamo poi 
di quello che succede te qualche inqui
lino. metto alla disperazione, ota re
darguirli, 

A me trmbra che anche gli abitanti 
di ora Isernia. come quelli del centro 
di Roma, abìano diritto di ettere tal-
vaanardati nella loro lenità finca e 
morale. Per noi parlare poi dei pelle
grini le cui castigete orecchie potreb
bero ette'e brutalmente ferite... Onore
vole signor Sindaco, lo vogliamo far 
passare, di tanto in tanto, qualche 
vaile urbano per via Isernia9 

necessari, ma non urgenti, la cosa 
può irritare; quando sono in giuo
co le esigotue più elementari que
sto procedere ansimante da para 
litici indigna ed esaspcia. E i la 
voratori di Primavalle hanno dato 
alla loro indignazione lo sfogo più 
sano e costruttivo appoggiando con 
tanto slancio i disoccupati che, rom
pendo gli indugi, hanno senz'altro 
iniziato i lavori di una strada da 
anni richiesLa invano. 

Ma il fenomeno non avviene solo 
a Primavalle; avviene dapertutto. 
Nò bisogna imputarne solo la cau
sa agli annosi e risaputi malanni 
della inutile, farraginosa, arruggi
nita e complessa macchina degli 
ingranaggi burocratici: la causa ri
sale più in alto, alla insensibilità e 
alla inerzia delle Autorità politi
che responsabili. Cosa ò avvenuto 
per il mutuo di cinque miliardi 
del Comune di Roma da mesi an
nunciato con tanto clamore propa
gandistico? 

Sono passati due mesi da quando 
fu annunciato che la somma, per 
decisione della Giunta, sarebbe sta
ta prevalentemente devoluta ai la
vori delle borgate, e il mutuo non 
è stato ancora perfezionato né si 
conosce il piano del lavori. 

Intanto la gente umile della pe
riferia continua a vedere le sue 
strade buie, polverose o fangose, 
continua a soffrire dello squallore 
deH'amb'cntc in cui è costretta a 
vivere, e soprattutto, i disoccupati 
restano alle prese del loro quoti
diano tragico problema di sop iav-
vivere con la loro famiglia. 

N é d'altra parte bisogna fermar
si ai cinque miliardi. Come i re
centi contributi venuti dalle Con
sulte, dalla slampa, dagli organi
smi più vari hanno denunciato, il 
problema del risanamento delle 
borgate è troppo grave e comples
so, perchè possa considerarsi non 
diciamo risolto ma affrontato con 
un modesto stanziamento per ser
vizi pubblici indispensabili. 

Il problema de l le borgate è pro
blema di case, di lavoro produtti
vo, di scuola, dì assistenza, impo
stato sulle basi più larghe e con 
più vaste prospettive nei quadro di 
una visione più ampia e compren
siva della situazione economica 

La popolazione di Roma, i la
voratori delle borgate sono decisi 
ad imporre al governo e alla Giun
ta la soluzione del loro problema. 
Lo imporranno con tutti i loro 
mezzi della legalità democratica, 

compreso lo -« sciopero a rovescio ». 
Lo impongono invitando, tramite 
le consulte popolari, tutte "e au
torità, la stampa, la popolazione a 
constatare de visu quella che è una 
borgata povera di Roma, a sentire 
personalmente dagli interessati i 
loro bisogni, le loro amarezze, le 
loro delusioni, la loro ferma vo
lontà di ottenere migliori condi
zioni di vita. 

Per questo domani avrà luogo a 
Primavalle, per iniziativa della lo
cale Consulla Popolare e su invito 
del Centro cittadino delle Consulte 
un Convegno in cui il risanamento 
del le borgate sarà di nuovo dibat
tuto; in presenza dei lavoratori che 
hanno iniziato i lavori della strada, 
si riferirà qupllo che si è fatto e si 
deciderà quello che si dovrà fare 

ENZO LAPICCIRELLA 

i < IN UNO STABILE IN VIA OIOLITTI 

Accende una sigaretta 
e fa crollare due muri 
La stanza era stata Invasa dal gas venuto fuori dal 
becco delio scaldabagno lascialo distrattamente aperto 

Si è tenuta ieri in Federazione una riunione dei segretari di Seziona nel corto 
della quale è stata premiata la sezione di Pietralata che ha raggiunto il I34°lt 
di iscritti e tesserali rispetto al 1949. Nella Iolografia: il compagno Natoli, 
segretario regionale per il Lazio, consegna il premio della Federazione al 

compagno Boldoni, segretario della sezione di Pietralata 

IL MISTERO DELLA TOPOLINO ABBANDONATA A PONTE MILVIO 

La famiglia del Grifoni ritiene 
che Ruggero fu ucciso per rapina 

Ma questa ipotesi non è stata presa in considerazione dalla 
Polizia - *'E* troppo presto per giudicare,, si dice in Questura 

Abbiamo dato notizia, nel nostro 
numero di sabato scorso, della mi
steriosa scomparsa del dott. Rugge
ro Grifoni, di 39 anni, figlio del pro
prietario dell'albergo Bologna, in 
via di Santa Chiara, Alessandro. La 
auto del Grifoni fu trovata sulla 
riva del Tevere e questa circostan
za. come pure il fatto che lo scom
parso era affetto da squilibrio men
tale, fece supporre'che egli si fosse 
tolto la vita. 

Ieri sera, però, alcuni membri del
la famiglia Grifoni si sono rivolti 
ad un giornale, al quale hanno fat
to delle gravi dichiarazioni, affer
mando di non credere affatto che U 
povero Ruggero si sia ucciso, ma 
di ritenere che egli sia rimasto vit
tima di un delitto a scopo di ra
pina. Che co.;a induce la famiglia 
Grifoni ad avanzare questo sospet
to? Il fatto che lo scomparso aveva 

I compagni limanti birbitri a ptr-
rucebleri tono conienti alla 21 di iti
m i ia iti. Nenia» maschi. 

L'AGITAZIONE ALLA CENTRALE DEL LATTE 

Ancora insoluta la vertenza 
per l'ambiguità della Giunta 

Le trattative saranno riprese questa mattina 

L'abitazione alla centrale del Lat
te continua. Anche nell'incontro av
venuto ieri « r s iti Campidoglio, tra 
i rappresentanti dei lavoratori, il 
Prosindaco Andreoli e gii assessori 
FerraguU e Saraceni, non è stato 
possibile raggiungere un accordo so
prattutto per l'ambiguità con cui 1 
rappresentanti capitolini hanno trat
tato la questione. 

Sostanzialmente, da parte della 
Giunta si vorrebbe arrivare ad una 
soluzione di compromesso scartando 
per altro la precisa neh.està avan
zata dal personale: quella, cioè, di 
una indennità per il lavoro disagia
to che viene effettuato alla Centrale 
del Latte. Indennità che :n altri sta
bilimenti consimili viene già ricono
sciuta e corrisposta ai lavoratori. 

Le proposte del Prosindaco e del 
due Assessori puntavano, infatti, ? 
fare accettare ai lavoratori un ac
cordo in virtù del quale la quest.o-
ne doveva ritenersi definitivamente 
chiusa con la promessa di una fu
tura «internazione giuridicc-economi-
ca dei personale dilla Centrale dei 
Latte, ansiosa a quella del dipen
denti comunali. Mentre, per l'inden
nità di disagiato lavoro, si sarebbe 

LAVORAVA SU UNA GRU ALLA SOGEXE 

Si sfracella al suolo 
cadendo da 30 metri 

Un operaio padre di quattro figli è 
rimasto vittima di una spaventosa 
sciagura sul lavoro. Alle 11.20. in un 
cantiere edile della Sogene. nei pres
si dellAeea m via Ostiense, l'ope
raio quarantacinquenne Francesco 
Fusa, abitante in via (Xstuni. è sta
to sbalzata da una gru rd è preci
pitato per trenta metri, andando a 
sfarcellarsi dentro un serbatoio 
• depuratore » dell'acqua, vuoto. La 
salma è stata recuperata dai Vigili 
del Fuoco. i quali atanno condu
cendo una inchiesta per accertare 
1* cause del mortale sinistro. Si 
fanno per ora due ipotesi; che la 
Cru si sia piegata per cedimento 
del terreno o per sovraccarico. 

Precipita in un pozzo 
profondo 30 metri 

Alle 14 49 di ieri veniva trasporta
to all'ospedale di San Giovanni. • 
bordo di un'autoambulanza dalla 
Croca Rossa, l'undicenni Alfonso 
Federici, domiciliato in via Niobe 
(Casalotto). Il ragazzo presentava 
una profonda ferita all'occipite ed 
un'altra al piede sinistro, per cui 
veniva ricoverato e giudicato guari
bile in venti giorni. 

La cugina del Federici, Filomena. 
dichiarava che verso la 13, mentre 
cercava di prendere acqua dal poz

zo. il ragazzo aveva perduto l'equi
librio precipitando per oltre trenta 
metri. Fortunatamente, nella pauro
sa caduta, aveva potuto aggrapparsi 
alla fune che scorreva sulla carru
cola, attutendo cosi le conseguen
ze del salto. Era stato poi tratto in 
salvo da un vicino calatosi nel poz
zo lungo la scaletta di ferro. 

Sfrat ta to un invalido 
con moglie incinta 

Altri afratti alla Camilluccia 

visto poi; e cioè dopo la flseazione 
delle nuove tabelle organiche. 

Sulla base di un accordo cosi am
biguo il Comune avrebbe lo segui
to concesso — come si legge ne] co
municato diramato dai Gabinetto del 
Sindaco domenica sera — non degli 
acconti ma deg i « anticipi " salvo 
conguaglio " de:ie rispettive compe
tenze al momento in cui fosse an
data in vigore la deliberazione ». 

Naturalmente quaste proposte ncn 
potevano es=ere accettate dai lavo
ratori e allora 11 Provndaco minac
ciava di ricorrere all'approvvigiona
mento diretto degli esercenti. Ma an
che di fronte a questa specie di ri
catto i rappresentanti del Sindacato 
Alimentaristi non si sorto lasciat 
•ntlmldlre e, p:ù ragionevolmente 
di Andreoli. barino proposto di rl-
nrendere le trattative questa matti
na 

II Teatro di Massa 
organizzato dagli « Amici » 

Gli mitri, i raTsnattri, ili •ttirisH 
tue Cfimiti tt«ji?« tilt 19.50 tradii 
ti Tttmttin* tir l i irtivuin? (sili 
esimiadm ttftlvt • fiondi. Ttrr» 
la Bneverin* ti msnwnt ttnitlt 1» 
Ina ni • 0 tnilaau fi Triait» •. 

Continua, tn pieno Anno Santo. 
t malgrado tutte le mozioni, dìspo-
•zioni e promesse, la sequoie, degli 
sfratti. Oggi dobbiamo segnalare un 
caso veramente incredibile L'invali
do di guerra Sorci Renzo, ex depor
tato tn Germania e ferito quattro 
volte, con la mozlie incinta di no
ve mesi ed un bambino dt due anni. 
abitante. Ano « ieri, n via delie 
Carrozze n 70. è stato letteralmente 
buttato in mezzo alla strada 

Alla Camilluccia Imece alcune fa
miglie. che alI'arrUo de^ll alleati 
occuparono una Ul'.a della princi
pessa Barberini, hanno ricevuto la 
intimazione di sfratto per li 31 mag
gio. Stamane una delegazione ac
compagnata da una dirigente del-
t'UD.I. al è recata prima In Prefet
tura • poi al Comitato per gli sfrat
ti presso la Questura Centrale per 
chiedere una prò proroga, che la 
principato* potrebbe anche conce
der*. almeno per l'Anno Santo, a 
queat* famiglie eenaa tetto. 

Ieri et è riunita la Commissione 
Cellulare degli « Amici » per discu
tere un vasto programma da rea
lizzare nei prossimi mesi. Nel corso 
della riunione tutti 1 compagni han
no preso la parola ed infine han
no deciso di convocare in riunione 
straordinaiia martedi 9 maggio tut
ti gli € Amici » facenti parte del 
gruppo artistico al teatrino rfel-
l'A.N.P.I. in via Savoia n. 71. 

Una delle prime attività che si 
propone di realizzare il Circolo Cul
turale sarà una serie di dibattiti e 
conferenze Sulla attuale situazione 
del cinema, del teatro, della musi
ca. e sul più scottanti problemi 'del
la cultura. Il primo dibattito avrà 
luogo sabato venturo alia Casa del
la Cultura. Per quanto concerne il 
gruppo artistico, dopo il brillante 
successo del quadro vivente sulla 
morte dt Maria Margotti rappre
sentato in una Sizior.e di Roma. 
prossimamente verrà dato alla Ca-
.-a della Cultura. • Campagna in 
lotta ». un atto sulla lotta braccian-
tina. ed alcuni quadri viventi sulla 
stampa democratica che faranno da
ti in occasione del « Mese della 
Stampa Giovanile ». 

Infine una notizia che certamente 
tutti 1 compagni accoglieranno con 
gioia: anche a Roma sarà organiz
zato il Teatro di Massa che tanto 
successo ha riportato a Bologna e 
a Livorno sotto la guida di Santa
relli. 

Tutti coloro che vogliono iscriver
si sono pregati di passare al nostro 
ufficio propaganda, tutti 1 giorni dal
le ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 21 
dal compagno Ivan Rossi. 

AMICI DE - L'UNITA* • 
Questa sera alle ore U.34 precise 

avrà .uogo presso roiflcio propagan
da del nostro giornale, una impor
tante riuntone dei Comitato Provin
ciale allargata a tutte le commis
sioni di lavoro. All'o.d.g. della riu
nione : • Preparatone del 1. Congres
so Provinciale degli •' Amici " ». 

I compagni convocati sono l se
guenti: Comm.ne • W l'Unità • : Pi
sano e Pledigacl; Comm.ne • Diffon
di >: La Porta e Scaglioni; comm.ne 
Conferenze: Battoli, incorati. Mane! 
ni, D'Archino Tarla rei 11. LaJlI; Com
missione Sportiva: Rossi, Aguzzetil, 
P.ermarlnl, Marioli Monti, Mancini. 
Brlottl Bianchi, Martini; Comm.ne 
Organizzativo • Ricreativa: Anadorl. 
Tombarl. Fantini, Bacchetti. Moti 
dtUa e iamprtal. 

in tasca, al momento in cui ha la- bi dichiarato che 11 J Grifoni, con 
sciato per l'ultima volta il domici 
Ho. circa 40 mila lire, oltre ad un 
orologio d'oro da polso e ad un 
anello con brillante dei valore reale 
di 130 mila lire, ma che sii estranci 
ritenevano valesse almeno mezzo 
milione. Inoltre, secondo 1 parenti, 
il Grifoni, non aveva alcun motivo 
di desiderare la morte. 

La giornata di giovedì scorso, l'ul
tima trascorsa dal Grifoni prima 
della scomparsa, è stata cosi rico
struita. Alle 7 del mattino egli do
veva recarsi dal medico curante, 
ma non si recò all'appuntamento. 
Parti invece in auto diretto a Fiu
micino. insieme con l'autista Spin
garda vecchio dipendente dell'alber
go. Alle 17. cominciò a sentirsi ma
le. All'autista disse testualmente: 
« Mi sento male, mi sento soffocare. 
Voglio tornare a Roma e andare dal 
medico ». 

Cosi, fecero entrambi ritorno a 
Roma. Alle 18.39 lo Spingardi lasciò 
il Grifoni e fece ritorno a casa. Al
le 19 il Grifoni giunse all'albergo 
Bologna. Mezz'ora dopo, telefonò 
dall'albergo ad una amica, la signo
rina Dina Jerovich. Breve conver
sazione. La ragazza propone di an
dare al cinema o a passeggio. Il Gri
foni risponde: < No, sto male, addio. 
addio >. 

Va osservato, a questo punto, per 
avere una idea chiara della faccen
da, che le smanie del Grifoni non 
preoccupavano eccessivamente nes
suno del suoi familiari ed, amici, 
perchè lo si sapeva sofferente per I 
una leggera nevrosi, dalla quale. 
però, non «1 temevano gravi con
seguenze. 

Alle 21.30. fu la Jerovlch a tele
fonare all'albergo, per convincere 
il Grifoni ad uscire, ma si senti ri
spondere che egli si era già allon
tanato in auto. La mattina dopo fu
rono i familiari dello scomparso a 
telefonare alla Jerovich per avere 
notizie, ma la signorina, natural
mente. non sapeva nulla. La « To
polino » del Grifoni fu trovata p:ù 
tarili dai Carabinieri sul greto del 
Tevere, dove era giunta, come indi
cavano le impronte, attraverso un 
sentiero, in mezzo ai cejpuglU 

Non si sa su quali elementi la fa-
migMa dello scomparso basi l'ipote
si che il disgraziato sia stato sop
presso. Sembra comunque che essa 
si sia rivolta ad un alto esponente 
della Polizia per ottenere che la 
Squadra Mobile della Questura si 
occupi attivamente della cosa, indi
rizzando le indagini come se fo<we 
già dimostrato che 11 Grifoni * ri
masto vittima di un delitto. 

Nello stesso tempo, sempre dalla 
famiglia Grifoni, iono stipendiati 
alcuni esperti • fìumaroli ». affinchè 
scandaglino le acque del Tevere, in 
quel punti dove la corrente rista
gna, alla ricerca del cadavere. 

Il modo di procedere della fami
glia Grifoni ha destato viva sorpre
sa in Questura, dove l'ipotesi del 
delitto non viene nemmeno presa 
In considerazione. Il dirlcente della 
II Divisioni» di Polizia Giudiziaria. 
dott. De Stefano, e il capo della Mo-

ogni probabilità, si è ucciso, • dato 
che aveva qualche ragione per far
lo ». Comunque, finché non sarà 
stato ritrovato 11 cadavere, non è 
ancora 11 caao di avanzare supposi
zioni avventate e frettolose, che 
possono poi essere facilmente smen
tite dai fatti. 

Dibattito all'Ass. Stampa 
sulla « Crisi del Libro » 

Domani alle 16. al Circolo della 
Stampa (palazzo Marignoli) il Cen
tro Romano del Libro Popolare ed 
il S.ndacato Cronisti, hanno orga
nizzato un pubblico dibattito sul 
tema: 

t La crisi del libro; le sue cause e 
le sue soluzioni ». Il dibattito, al 
quale hanno dato la loro adesione 
note personalità della cultura e del
la industria libraria, è organizzato 
nel quadro delle manifestazioni 
evolte a cura del Centro del Libro 

- . , . • « . * <j ; - — ~ ~ — — — — — — — 

' I vigili del fuoco sono accorsi leti 
sera verso le 22,30. In Via Giolitti 
Pochi minuti prima gli abitanti del
la zona, per un raggio di circa 3L( 

metri, avevano avvertito una font 
esplosione: molti si erano precipita
ti in stiada ed alcune donne, sor 
prese nel sonno, correvano a balco
ni e finestre, chiedendo al passant. 
che cosa era avvenuto. 

L,e pinne notizie davano per cer
to lo scoppio di un proiettile ine
sploso abbandonato nel cortile dello 
stabile al n. 37 e scoperto da alcu
ni operai che stavano eseguendo — 
a quel! oia! — dei lavori di g.ard»-
naggio. A questa versione seguiva
no altre non meno fantastiche, tra 
le quali quella dell'apertura di un.-
voragine nelle fondazioni 

Le cose erano andate diversamen
te. Nel pomeriggio la famiglia de! 
signor Seppecher, domiciliata nel e 
stabile n. 37. era uscita di casa. I. 
«ienora — in un momento di d'Mra 
rione — aveva lasciato aperto lo 
scaldabagno a gas. In capo a qua] 
che ora il gas aveva invaso la ca 
mera da bagno e la strnza alt.gua 

Qtinndo verso le 22 25 1' fl^'io r'r 

proprietario dell'appartamento, il ven 
tiqttattrenne Luciano Seppecher ri • 
rincasato aveva avvertito, nel a sala 
d'ingresso, un leggero lezzo di ga* 
Aveva richiuso In fretto la porta 
entrando nella camera da letto: qn< 
1 puzzo era più forte. Allungando 

M passo I' giovane aveva In tn«cr 
una sigaretta e. pronrio sulla soglia 
della camera da baiano invasa da' 
Sas. accese un fiammifero. Al con
tatto con la fiammata 11 gas provo 
cava l'esplosione Lo spostamento 
d'aria scaraventava il poveretto P-
una decina di metri di distanza pro
vocando il crollo di due pareti, ol
tre alla rottura di mo'tl vetri oc" 
allo scardinamento di tutti gli infis
si dei balconi. 
r I danni ascendono — da un pi imo 
computo — ad oltre mezzo milione 
di lire. Fortunatanrunto Luciano 
Seppecher se l'è cavata soltanto con 
un po' di spavento. j ' • ; », 

Ferito in una rissa 
Ieri ' sera è - stato trasportato al-

'ospedale di San Giovanni e ricove
rato in osservazione per una pro
fonda ferita di coltello all'addome, i" 
22enne Angelo Bardticci. da Omegna 
fNovara) domiciliato in Via Sacro 
Cuore a C:ampino. Il carabiniere 
Siila Carpinetl che ne aveva cura
to il trasporto all'ospedale dichiara
va che il Bard'icci. verso le 21.30. 
nella piazza di C:ampno era inter
venuto in una lite tra il fratello 
Aldo ed il 26enne Manrico Piccioni, 
di 26 anni domiciliato .n Via Quin
tili 199, al qua!e davano man forte 
altre tre persone. Nello scontro. An

gelo BarduccJ. era stato ferito dal 
Piccioni. 

Durante la notte le sue condizio
ni si aggravavano. 

Una mensa dell'INCA 
per i disoccupati di Primavalle 

Nella mattinata di Ieri una dele
gazione di a inne di Primavalle ac
compagnata d=> dirigenti dell'UDI 
provinciale si è recata dal prosin
daco Andreoli invit.;r.do*»u a parte
cipare al Convegno e consegnando
gli gli ordini del giorno votati con 
le firme di migliaia e migliala di 
cittadini della zona. 

La Camera del Lavoro d'altro 
canto ha inviato una delegazione 
con alla testa il dott. Brandani che 
ha portato la solidarietà dei lavora
tori romani ai disoccupati di Pri
mavalle. 

L'INCA provinciale e la Camera 
del Lavoro si sono assunti il com
pito di organizzare una mensa per 
i lavoratori che attuano lo sciopero 
a rovescio. 

P I C C O L 
C R O N A C A 

COSI' GLI DISSE UNO PKGLI SCONOSCIUTI 

"Lui è un mister e offre 
stoffa U.S.A, a buon prezzo»! 

I due fratelli avevano deciso di sbarcare il luna
rio con qualche parola d'inglese e faccia tosta ! 

T] 30 marzo scorso il signor Gastone 
Della Martera, domicijato in Via Ot
taviano 73, ricevette la visita di due 
sconosciuti Dopo averli guardati con 
una certa diffidenza, il padrone di 
casa, chiese cosa volessero. Ne ebbe 
una risposta in inglese, ma non potè 
affermila non conoscendo la lingua. 
Il secondo sconosciuto si affrettò pe
rò a spiegare ie * paiole oscure *. Il 
signore che aveva parlato — e indi
cò il suo compagno — era un « mi
ster ». un pezzo grosso dell'ambascia
ta americana. Per una disgraziata 
combinazione a corto di danaro, si 
era deciso a vendere otto tagli di 
stoffa il prima quaMtà, made in USA. 

11 signor Gastone li fece entrare. 
chiese di vedere la stoffa. Dopo cir
ca mezz'ora l'affare era concluso: 
avevano chiesto Kmila lire, poi si 
accontentarono di un assesno di 
5<»ml!a, intestato al B3nco di Santo 
Spinto. Uscendo quel'.o che parlava 
Iial'ano si levò il cappello e dis-se 
r grazie » mentre il « mister » si ac
contentò di sorridere. 

Qualche ora più tardi i! signor 
Del'.a Martera mostrò la stoffa alla 

_ _ , _ . . moglie e la trovò p.utt09to scettica 
bile. dott. Barranco. hanno cntram-'guir* affare » concluso. SI decise al-

PER LA DIFFUSIONE DELLA STAMPA DEMOCRATICA 

\ maggio il I. Congresso 
degli Umici de " l'Unità 

Centinaia di delegati porteranno la loro 
esperienza per le lotte contro la menzogna 

A magato, nella nostra città, eij L'attluta. degli « a m i c i , si è In 
terrà il primo Co?res50 Prounciale;questi ultimi rr.est estesa e svjiup-

f t 

lora di far stimare ia merce acqui
stata. SI precipitò in strada, entrò 
nel negozio di un amico. Ne usci di 
il a poco furente: la stoffa era pes
sima. andava in pezzi soltanto a 
spiegarla! Corse allora al Banco d 
Santo Spirito nella speranza di poter 
fermare l'a=segno cme>so. ma anche 
qui l'attendeva una brutta sorpresa: 
i due lestofanti si erano precipitati 
ad incassare la somma 

Non gli rimaneva che denunciare 
la truffa ai Carabinieri che. ieri 
«era, har.no portato a termine le ri
cerche: i due sono stati identificati 
per Ross no Monaco, di 26 anni da 
Glampilieri (Messina) e residente a 
Macerata e 11 fratello Antonio di 21 
anni. Mentre 11 primo è latitante An
tonio stava godendosi l'ospitalità di.. 
RefnnaCoel l già da qualche setti 
,-nsna. arrestato per altre truffe. 

dell'Associazione romano, degli e Ami 
ci AG l Unità ». 

Da tutt i l quartieri e le borgate di 
Roma, da un gran numero di paesi 
del'.» Provincia centinaia di delegati 
verranno a parlare delift loro tenace 
ed ostinata battaglia contro la stam
pa della guerra, contro le menzogne 
interessate della stampa Indipendente 

Si tratta di giovani e di «anziani > 
che spesso da anni svolgono con con. 
ttnuita e scrupolosità 11 loro lavoro 
di diffusori; al tratta di compagni 
ch« hanno totalizzato da soli migì.ato 
di copie di vendita del nostro gior
nale. 

Poche paro!e sono sufficienti per 
sottolineare l'importanza, di questo 
avvenimento: la popolazione romana 
abituata ormai ad incontrare ovun
que I nostri diffusori sa che ogni 
lettore «frappato alla stampa « indi
pendente » e conquistato a rumtà è 
un democratico in più. è un nuovo 
Partigiano della Pace. 

Il Congresso degli « amici » romani 
è II congresso dt coloro che lottano 
per Ftroscherare 1 loschi trafficanti 
che preparano la guerra; Il congresso 
di ?hl tiene alta la bandiera degli in . 
terese! nazionali compromessi (?ra\e-
mente da un Governo dt c ia«e . le 
gato eli'tmperUlturno straniero. 

Il Congretto vedrà un bIMnclo ve 
raroent* grandioso dall'attività <s«ell 
«•mici» <U Bea» • 3«il» FTOTIOCI*, 

pala Decine di iniziative sono state 
prese dali'AMociazlon^ Romana: nu
merosi aono stati 1 successi ottenuti. 
- I A nostra Associazione svolge or

mai una sua propria att ivit i nei cam
po sportivo, artls-ttco, culturale, ri
creativo: lo Provincia conosce ormai 
da nes l 11 «Gruppo motociclisti» e 
U squadra ciclistica; a Roma è sorto 
e si va sviluppando un « Circolo nr-
tt&tico» degli «amic i» ; u n bilancio 
lusinghiero può presentare l'Associa-
zio ne an;he per l'attività ricreativa. 

Ma al centro dell'attenzione del 
CorgresAo rimarranno I risultati con
seguiti nella dlffu«ione e I metodi. 
gli sforzi. 1 piani intelligenti e ger.e-
rosi te i nostri amici » per atticu-
rare al giornale della classe operata 
ta simpatia dt tutti gli strati della 
popolazione. OH « amici » di tutti i 
« ffruppl » hanno Intenzione di pre
parare con la massima serietà 11 loro 
congresso: essi canno che da questa 
riunione non possono uscire che pa-
role d'ordine dt lotta. Il Congresso 
indicherà chiaramente 1 compili fu
turi. stud»«re tuìt<« le forme, lutti 1 
mezzi per fare sempre più del nostro 
giornale 11 giornale della grande mag
gioranza del popolo: dare attraverso 
;a diffusione de rUnità, bandiera di 
lotta contro la ««'•rr», H più poe
tante contributo alla lotta del nostro 
Popolo in difesa dell* Ubarla • della 
Pace. 

Accadde una notte! 
Quanto x»;ue è stato dichiarato tra 1 

Mngh'ozzi da una g.ovanr donna — Ginn 
Fratini domiciliata in Vi* Stelletta 13 — 
agli agenti di P. S. 

V>r.v> le 22.15 di sabato la Fratini 
rincasava. In P'-azz* drl Popolo leniva 
avvicinata da un'aiuto Lancia che da cir
ce un centinaio di rn t̂rl la seguiva. A 
bordo erano cinqje E.ovani che la Invi
tavano a salire. LA Fratini r.fiutava al
lungando il passo. Di li a venti-venticin-
quf metri ritrovava l'auto ehr le fbar-
r«vs !« strada. Qi<\sta volta però l gio
vani non st mostravano cortesi, ma le 
ingiungevano addirittura di salire, altri
menti l'avrebbero picch.ata. Tremante la 
povera rarazra era .*«'ita a bordo. 

t/«:j?o î era qu'ndl allontanata slls 
volta di Settebaen:. Qui la poveretta era 
fatt« Steno ad altre intimazioni ed a 
consegnare, ti portamonete con diecimila 
tire. Mentre stava per ronseanare tuttt 
1 *uo: guadagni. Gin* intravedeva la i-al-
v»zza: une macchie* preveniente da Ro
ma s! fermava nei pressi del gruppo Ne 
«rendeva un signore vi;is cinquantina. 
al q>ia!e ja poveretta raccontala la *;ia 
iwentuTa. di fronte <t lei I c'.nqup gio-
ranj co'tt alla sprovvide, incapaci di ta
gliare i \ corda II <.:en.ir» d'K'auto IL«CO!-
tava quanto le diceva G.n* poi. rivolto 
a! giovani. d*vs la «tura ad una paterna 
ramanzina. Imponendo '.ore di riportare !a 
donna a ROTI» e dt congegnarle quanto 
'«• avevano preso Poi era ripartito, sod
disfatto d»!!'arnore al b»ne che aveva 
'•puto r!.1»«.tare nel p*tto di quei cinque" 

I giovani non erano p~rO d-vposti a 
*"giiire 1 consigli d>!!o teonepciuto; ave
vano riportato G'na a Roma. si. me 
cru'rlngendo'a a «.cerviere a Villa Savoia 
e a dare un addio a'> 10 mila lire! 

I a d»n meta * int»r-«A»nte Por1» do
mani — a rht'i«'ira del primo atto d' 
indag'nl — potremo saperne di p-u ri 
'vi'-Ma «.tona «..nrolare. che non d-fett^ 
davvero di prr*nn"V7r1 fuori de' romunr' 

DOMENICA A CIVITAVECCHIA 

Il Convegno Provinciale 
dei Partigiani della Pace 

Una Importante manifestazione pò-
polare di lotta per la pace si e svolta 
domenica a Civitavecchia. Il ricordo 
della tragedia vissuta dalla città che 
ha avuto l tre quarti delle abitazioni 
distrutte e 3 551 morti ha portato la 
maggioranza della popolazione a so
lidarizzare con l portuali che per prl-
mi h.tnno pioclamato la loro volontà 
Ul oppure! allo scarico di ordigni 
bellici. 

E domenl-a attorno al portuali dt 
Civitavecchia et son stretti, nel Con
vegno Provinciale dei Partigiani del
la Pace, tutti l lavoratori di Roma 
e della provincia che hanno Inviato 
le loro delegazioni. Sono intervenuti 
l rappre&cntuntt dei Comitati per la 
Foce di numerose aziende romane e 
di vari quartieri, oltre a quelli del 
Castelli Romani, con 1 loro doni sim
bolici. Erano Inoltre presenti 1 sin
daci democratici della provincia, de
putati uell'oppoùizione e dirigenti 
sindacali. 

I lavori del Convegno hanno riaf
fermato la volontà di pace della Po
polazione ed h a n n 0 confermato l'am
piezza del movimento. Dopo un sa
luto di Mario Brandani ha preso la 
parola In deputata di Civitavecchia 
Marisa Cini lari Rodano che ha par
lato sui compiti uelle donne nella 
lotta in ditesa della pace. Sono In
tervenuti nella discussione De Fari 
per i portuali. Do Luca per 1 ferro
vieri, Anna Dorgiaccht per le donne. 
e Renato Pucci, il sindaco destituito 
Uà Scelbi. 

Al termine dei lavori e stata votata 
una mozione di solidarietà con 1 por
tuali di Civitavecchia. 

Nei pomeriggio la manifestazione 
f-1 è allargata ed ha raccolto più va
sti strati di popolo In un comizio 
tenuto dal compagno Terracini, «con
cittadino » dei civitavejchlesl In 
quanto Ivi iscritto all'anagrafe per 
avervi soggiornato durante 1 diversi 
anni di reclusione nel carcere fascista. 

II compagno Terracini ha termi
nato il suo discorso Invitando la po
polazione a far si che i pellegrini che 
vengono noi nostro paese narrino al 
loro ritorno In patria di aver sentito 
Ualla gente semplice, nelle strade e 
nelle piazze, parole di pace. . 

Una cooperativa 
dell'Ass. Inquilini 

E' in corso di costituzione ad ini
ziativa e sotto il patrocinio dell'As
sociazione Romana Inquilini e Senza 
Tetto una cooperativa per la costru
zione di Case a tipo popolare. 

L'erigenda cooperativa Intende rea
lizzare attraverso il versamento di 
una modesta somma per azione, Ta-
tizzabile in un anno, da parte di un 
vasto numero di • soci, un - capitale 
sociale tale che, unitamente al con
tributo dello Stato, permetterebbe la 
costruzione di tm congruo numero di 
appartamenti, da dar» In proprietà a 
riscatto ad altrettante famiglie. 

Per chiarimenti rivolersi all'Asso
ciazione in Via del Mille 23. 

Lutto 

OQOi MARTEDÌ' 9 MAGGIO - S. Gregorio. 
Il sole «I lei» «Ila 5.03 e trimoota i lU 19.37. 

BOLLETTINO DEM0QR1FIC0 - Nati : muchi 
10. lesinili» 33, otti morti 1. Morti: muchi 
16. femmina 38. liitrlaoai 165. 

FILM VISIBILI - * Amore sotto | tetti • «HA 
Apollo: • lo ero OSA «poto di queru • i l Co
loni)»; « Di>aea,gi d'tqoito » t i Noroeine; «Spi-
i\ nel deserto » «1 Vette; • Pinkj. la seqrs 
eliaci • i l Rltoli; t Viva Titta . «1 Vittoria. 

CONFUEMU - Giorgi 11 «11» ore 1S nella 
tul i mi.ma dell'Istituto Super.ore di Saniti 
.« '!»!« Regi ni Mirahpfit» 299 il prof. Arse 
TUtlius, premio Nobel. p«rlm mi toma < F.!M-
troturesi • eromttojnlu nella chimica delle 
proteine •. 

mUA-ORSS . OHI «Ut ore 19.30 al Cir
colo Hiriurin in OMO d'Italia 83 il dott. Cer-
r03i parlerà «al tema • L'esercito frorietic* 
detrattore del nantmo >. Tutti possimi int<r-
Tenire. 

— l a sititi «alereste, tara tesata dal 
dott. Cerrosl domani alle ore 19 nel talea» 
della Camera del La toro. 

CONCORSO DI CANTO . L'Enti haad «ws per 
il IMO un eoacMSo di cinto p*r giorani arti
sti toa limito di età di 23 anni per ali no
mini e d: 20 per le donne. Il basiti di con
corso e In ritiene all'Enel prortneitle e ».t 
Piemonte 6S. 

ASSEMBLEA DI PENSIONATI - frigi alle 19 
In via Dniic-tti 16 as*emMe» «ti peniionati p*r 
d.«ut«re le propnfie reocnteiicit» pre-i-aute 
dal go\en«. Relatore il prol. Pi<>ai*:o lenirti. 
Tutti postino intervenir*. 

CORSO ASSISTENTI COLONIE INC A - Otti 
alle or» 1S.10 alla Oasa della Tultura in v a 
S. Stefani; del Cicco 16 il dott Paql'er l i 
parlerà sul tema « L'attiviti ricreativa H 
intellettuale dei ranani in eoton v • Tatti ijli 
;«cr:Mi al corvo sono invititi ai ir'er»»i re. 

LOTTO - Il 5 oliala» è im,irnvi c-v ne-t» 
de'Muto per paratiti cardiaca il «v-nnaiT» \a-
gusto Sparati de'la 5*iion« Trionfale Via la-
miqt't le più Ti»e condonarne de • I l'i 'a ». 

RINGRAZIAMENTO - la fara.qlia D'VTaro 
i.agraria rinqrai a tutti coloro che hanno 
preso parte al *uo dolore per la perdita del 
compagno Ufredo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ' 

Stnttoritli penanti»; intercali . CDS. OCII. 
CD di cellula, ia Fed alle H 3 0 

Tali: comm. lev. a (D di cellula t lU 17 30 
in Fodera non e. 

Tolti I compilili d#H» e#l!ul* del T^'To 
Ontro. TI!. Pror. del Teei'rn. Penami: di jier-
rt. Ragioneria. Catasto. Impeto Dire'!», l i -
nann. Corte del Onti. alio 17 In Fe^r 

111 Sittor» • R'unio-ie ri*ir«tt,T& femm.n le 
del lettore alle ore 16 nella fez. Sahr.o. 

MERCOLEDÌ' 
AstefmotruTirri: ore 17, me-nori do' Co

mitato Direttito delle cellule e nviibri de'lo 
comm et. interne dei d e b i t i AT\0 in Fri. 

Melallorgicl: tutti 1 c>-npio.ni .le- f.vn. Di
rettivi S:ndac. e dei CD 4\ cellula tttli i 
membri comunisti della C»>mtn. Interna di 
catenari» alle 18 in Fei. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTLD1' 

Tnttt ]t urloni mandino in giornata un 
compagno la Ttderatlon» per ritirar» il nuoro 
•nmtrt di • Pattuglia - e di - Gioitntù Co
mmiati ». 

Li Commiiiiont Sport i Fedirai» alle ore 1S 
io Federazione. 

ME30M.F.PI» 
Rtiponiabiti iportiii dei gtiTtni a drllt 

ragatte ali» ore 18 io tri. 

RIUNIONI SINDACALI 
Panaioniti . Oggi, oro 19. A<«i\mM'M. * a 

Don reit o. IP. 
Albergo e Minai . Ojgi ore :'.' tu" i U-

foratori a'oergh'en ione mnTorati in i^rv 
bìet alla Cawe*a de! Lat-iir» 

Edili - Comitato Direttir» «| c"np|»t'.. »ggt 
oro 19 in s«do per importanti quejt OBI. 

Convocazione I tal ia - URSS 
Alle oro 18 fotti t re,pnn«ihili in V-i 5«-

tara 41. S; prega di in'«rrrn re i"<-h» r*r 
ritirare il ouovn nsmero della E i - ' i 'i»''a 
Ra«egna e del Ro!lftt-ao d: urino : m n<-

*rVr7*~ 

St A «penta la Signora Mar a Prancinl, 
conaorte del Dott. Domenico Francini. Ae-
sessore del Comune di Roma. 

I funerali «iranno luogo ozj\ alle 11 
partendo d«l','abitarion» dell'estinta: Bor-
50 S Spinto n 8. 

AJl'A-ji-^virr Prancinl ed alla Famlflia 
le p.ii vive rondc;lian?e de « l'Unità ». 

Consulte popolari r ionali 
Tntt» 1» Ceniti» tvs* reit-ncaia per cit

ici 9 alio ero 18 alla Camera del Urero 
(i'-a:aa de'la O33r.i».o=^ gitami»). 

La rinni)-» de: casd.diti a!> Gosialte Tri-
biUr.e «»ra laĉ o a.oi'il invece di cerca-
Ic-ii a'.> ere 19 » ».» Faleitro BS. 

LA FAMIGLIA MAI0ZZI 
commossa per l ' imponente m a -

nifesl<.7Ìone d'affetto tributata ni 

l oro care est into . ncU' .mpox- i -

bilità di farlo ind iv idua lmente 

ringrazia quanti hanno partec ipa

to al le e s treme onoranze . 

imimiiiimiiimmmiimimimmrii 

V I A O T T A V I A N O . 5 6 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

VENDITA ANCHE A RATE 
lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Imminante al 

B A R B E R I N I 
AUTISTI ASSOCIA 

frV. s.^ ' :£& 

SODWO 

PARABIfO 
CERALDINE BROOKS 
VITTORIO CASSMANN 
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O & O li 
UNA "PRIMA., 
DI CLASSE 

Morsicalo a un orecchio 
durante una lite 

Una lite di tipo rusticano, ma a 
sfondo pietoso giacché ha avuto a 
protagonisti padre e figlio, si è svol
ta Ieri jMmeriffff'.o In un apparta
mentino In via San Francesco Sa
le* 84. Qui il perulonato Antonio; 
Me'-hlorre di 63 anni, veniva a di-
veroio. verso le 14. con il figlio Pie
tro. Quest'ultimo, tn un impeto di 
ira, al lanciava sul padre morsican
dolo all'orecchio sinistro. All'ospe
dale di Santo Spirito Antonio Mei-
ehlorra. cha aveva avuto strappato 
11 lobo auricolare, veniva giudicato 
futrlbUa in alaci giorni. IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIU 
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